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VIOLET M. JEFFERY. - .Iolzn Lyly nnd ilte Rnlinn Xeiznissance. - Paris, 
Champion, 1928 (8.0 gr., pp. VIII- r jo). 

I! Lyly, col suo « eufeismo n ,  soleva essere dai vecchi eruditi e con- 
troversisti italiani addotto a prova che jl cattivo gusto dello stile, il 
u secentismo », non era solo italiano n& di origine italiana. Infatti, il 
Marino era fanciullo, quando il Lyly gih pubblicava il suo famoso Eu- ,  
phues. hla la verith è, come altrove ho sostenuto, che quel gusto barocco 
fu di origine principalmeilte itciliana, e che i l  Lyly stesso si ricongiunge 
all'itali~nismo, fortissinio nel19Tilghilterra clel cinquecento e segnatantente 
alla corte di Elisabetta. E sebbene 'teluni critici inglesi abbiano messo. 
in diibbio, o non sirino riusciti n ritrovare, le fonti italiane del LyIy, esse 
sono evidenti così nell'Errphucs come nei suoi drammi pastorali e mi-. 
tologici, Sol che (come avverte l'autrice di questa monografia) non bi- 
sogna guardare unicamente alle opere classiclre e principali deI1ci lette-. 
ratora italiana, ma anche alle innumerevoli opere minori, ora oscure od 
oscurissime' o aaltto dimenticrite, le quali ebbero divulgazione e lettori e- 
imitatori i n  In:;hilterra..Molteplici ed evidenti, per es., sono le tracce chc. 
dasciarono In A f i r ~ i n  del rrapoletario Epicuro (pubblicata sotto il titolo di 
Afarjin e col nome di  un  Selvaggio dei Selvaggi ,  o sotto quello di T1-ebn7in 
e col nome di Fabio Ottinelli), e la trilogia dell'altro napoletano Atiiello. 
Paulilli, Il giudi~io di Paride. Quanto all'E~rphtles, esso k i n  apparenza un 
romanzo, nin sostanzialmente uno di quei trattati di ainore, di cui tanti 
produssc l'Italia del cinquecento. L.o stile ne è dominato Ja un indebito 
amore della forma, dalla vaghezza <( to dazzle by the intricate structiire 
of Iiis periocis, rntlier. tban to convince by thc weight of his arcuments: 
his matter is. 11ot so intercsting iri itself t i ~ a t  he can dispense 1vitl.i adorn- 
ment n (p. r31): Ch'era in  sostanza, il gusto italiano barocco, presto pre- 
valente e soverchiante. Con tatto ciò, i1 tyly, senz'essere un autore ge- 
niale, fu un artista clie portò la prosa inglese n un più alto grado d i  ciuello. 
fin allora riiggiunto, e, coi suoi draii~rni, ritfinò lo stile comico, lo sollevò 
sul mero burlesco e preparò la via allo Shalrespeare (p. r4o). Nuova con- 
ferma della tesi che l'Italia, pur col barocco e attraverso il barocco, educò- 
letterariamente l'Europa tutta, 

B. C. 

R I C H A ~ D  DETERS. - Der AII fbait der TVeltgeschichte bei Ginmbntiwtn: 
Vico. - Stuttgart und ,Herlin, Cotta, i929 (8.0, pp. xrv-215). 

Esposizione, condotta con molta diligenza e con amore grande, sieIla 
S c i c n ~ n  nrroljn; e, insieme, nuovo docuniento dell'nttet~ziotle che la scienza 
e cultura tedesca viene rivolgendo al Vico, da cssa trattato finora, come. 
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